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BELLINDA E IL MOSTRO.

C'era una volta un mercante di Livorno che aveva tre figlie, Assunta, Carolina, Bellinda. Quest'ultima era la più bella delle tre sorelle, più buona, modesta, assennata, mentre le altre due erano superbe, caparbie e dispettose. Questo mercante era molto ricco e grazie a questo molti mercanti, anch'essi, andavano a chiederle per spose. Un brutto giorno il padre delle tre figlie, perse il suo bastimento e quindi dovette vivere in una casetta in campagna, lavorando la terra come un contadino. Bellinda si era subito abituata a questo tipo di vita ed era la prima delle sorelle ad alzarsi ed andare a lavorare la vigna, a preparare il pranzo e a far le cose di casa. Un giorno al padre arrivò una lettera, che diceva che era stato trovato parte del suo bastimento. Le figlie gli avevano chiesto dei regali; Assunta un vestito color aria, Carolina color pesce e Bellinda una rosa. Il padre partì per Livorno ma non potè prendere la sua mercanzia, a causa di altri mercanti che dicevano che lui fosse in debito e quindi non gli apparteneva più. Allora partì e andò a prendere i vestiti per le figlie più cattive. Partì verso casa e si perse in un bosco. Vide un lume e si avvicinò trovando un palazzo. Vide un fuoco e si scaldò, un tavolo colmo di qualsiasi cosa e un letto dove si spogliò e dormì. La mattina seguente si svegliò trovando un vestito nuovo, scese e trovò un prato di rose fiorite. Allora ne prese una per sua figlia ma all'improvviso gli comparve davanti un mostro molto brutto. Vedendolo il mercante si spaventò e disse che la rosa era per sua figlia Bellinda. Allora partì verso casa dando i regali alle tre figlie e poi raccontò la storia. Se il padre non portava Bellinda dal mostro, sarebbe sempre stato tormentato lui stesso. Bellinda voleva a tutti i costi andare e la mattina seguente partirono per il palazzo. Si sentì un ruggito e comparve il mostro che diede una valigia piena di gettoni d'oro, poi il padre se ne doveva andare. Tornando verso casa piangeva tanto da commuovere i sassi. Bellinda dormì e la sera dopo il mostro chiese a Bellinda se lo voleva sposare, ma essendo così brutto, Bellinda non sapeva cosa rispondere. Un giorno Bellinda vide che l'albero del pianto e del riso aveva le fronde in sù. Il mostro rispose che si stava sposando Assunta. Allora Bellinda chiese se poteva andare alle nozze e il mostro rispose di sì. Poi Bellinda scelse il regalo che voleva portare. Dopo due mesi si sposò sua sorella Carolina e Bellinda prese ancora un baule di regali con l'anello che gli aveva dato il mostro. Passarono altri mesi e stava morendo il padre. Accorse dal padre che, vedendo Bellinda, si sentì meglio. Ma Bellinda al ritorno al castello lo trovò tutto spento e cercò il mostro da tutte le parti. Bellinda lo trovò poi sotto il rosaio che rantolava tra le spine. Bellinda gli si gettò soppra baciandolo e Bellinda gli promise di sposarlo così lui sarebbe vissuto ancora. Ad un tratto il palazzo si illuminò e da ogni finestra uscivano canti e suoni. Rivoltandosi Bellinda trovò, al posto del mostro, un bel cavaliere e stupita Bellinda disse che voleva il mostro. Allora il cavaliere rispose che era lui il mostro e che era stato sotto un incantesimo. Bellinda lo prese per mano e si avviarono al palazzo dove, alla porta, c'era suo padre, che l'abbracciò, e le due sorelle. Bellinda e il principe si sposarono e diventarono Re e Regina vivendo felici e regnando.
